
REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2017, n. 2-4741 
Adesione e partecipazione della Regione Piemonte all'Expo di Astana 2017 - Padiglione Italia. 
Presa d'atto Protocollo di Intesa del 9 febbraio 2017 in sede di Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
l’Esposizione Internazionale “EXPO Astana 2017” sul tema “Future Energy” è stata deliberata  
dalla 155ma Assemblea del Bureau International des Expositions (BIE), con sede a Parigi, con 
propria decisione del 11 giugno 2014; 
 
l’Esposizione Internazionale, che si terrà nella città di Astana (Kazakistan) dal 10  giugno al 10 
settembre 2017, è un evento di altissimo richiamo internazionale, in ragione del numero e della 
natura dei Paesi partecipanti previsti e della diversa provenienza dei visitatori attesi, della natura dei 
rapporti di business che verranno sviluppati, della consistenza dei progetti di cooperazione che 
saranno attivati, degli scambi culturali e di capitale umano che da tale evento si genereranno;  
 
il tema prescelto per il Padiglione Italia è incentrato sull'evoluzione del settore energetico in Italia 
dagli anni 50 ad oggi, con particolare focus sull'efficienza energetica e sulle bioenergie, unitamente  
alle politiche energetiche da mettersi in atto fino al 2050, nonché la decarbonizzazione e la 
sicurezza ambientale; 
 
la partecipazione avverrà come sistema ITALIA, con la possibilità per le Regioni, coordinate 
attraverso la Conferenza delle Regioni, di contribuire alla narrazione complessiva e di valorizzare, 
in un apposito spazio a rotazione, le proprie eccellenze; 
 
la partecipazione è altresì finalizzata a promuovere le migliori tecnologie ed esperienze maturate, 
nei settori prioritari dell’EXPO, per accrescere le opportunità di investimenti diretti esteri, le 
collaborazioni internazionali tra imprese e strutture accademiche/scientifiche, le partnership 
tecnologiche; 
 
il coordinamento generale della partecipazione Italia è affidato al Commissario generale italiano per 
Astana, l’Ambasciatore italiano in Kazakistan e al suo Vice, il direttore ICE di Almaty, mentre il 
soggetto che gestisce operativamente la presenza è l’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane, incaricata dal Ministero dello Sviluppo economico 
dell’allestimento del padiglione italiano presso Expo Astana 2017. 
 
Dato atto che: 
 
la Conferenza delle Regioni, nella seduta del 10 novembre 2016, ha deciso la partecipazione in 
forma coordinata del sistema delle Regioni e Province Autonome a Expo Astana 2017, anche alla 
luce della precedente positiva esperienza, di raccordo tra le varie istituzioni dello Stato e le Regioni 
in occasione della  partecipazione e della narrazione coordinata del sistema Paese all’Esposizione 
Universale di Milano 2015, nonché della necessità di coordinare la presenza all’interno del “Theme 
Statement” italiano, approvato dal Comitato organizzatore dell’EXPO il 21 settembre 2016 e del 
concept definito dall’ICE per la rappresentazione dell’Italia, anche attraverso il contributo delle 
Regioni; 
 



nella seduta della Conferenza delle Regioni del 9 febbraio 2017 è stato approvato e sottoscritto il 
Protocollo di Intesa tra il Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia, l’ICE-Agenzia 
per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e la Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome per la partecipazione ad EXPO Astana 2017; 
 
con tale Protocollo, in virtù di quanto in linea e coerentemente sviluppato con il tema a livello 
nazionale, le Regioni e le Province Autonome hanno rilevato l’opportunità di partecipare 
all’Esposizione internazionale mantenendo il coordinamento in capo alla Conferenza, tramite la 
creazione di un format comune utilizzabile in modo flessibile in base alle eccellenze che ciascun 
soggetto regionale vorrà rappresentare; 
 
il suddetto Protocollo, in particolare, prevede che: 
 
l’adesione di ciascuna Regione all’Expo di Astana – Padiglione Italia comporti la corresponsione di 
una quota pari a € 10.000,00 al netto dell’I.V.A., da versare a I.C.E.- Agenzia ricevendo il diritto di 
essere ospitata nel Padiglione Italiano, di poter essere rappresentata da contenuti audiovisivi di 
interesse regionale nelle due sale del Padiglione destinate allo scopo, secondo un calendario 
formulato dalla Conferenza, oltre che, in forma continuativa e permanente, nella sezione “TV 
Faces”, a cui si aggiunge l’ulteriore possibilità di collocare in uno spazio collegato un oggetto di 
interesse artistico e culturale sui temi presenti nel Padiglione, ovvero un punto informativo;  
 
ogni Regione, senza altri oneri aggiuntivi oltre alla citata quota, potrà utilizzare gli spazi 
polifunzionali ubicati al piano superiore del Padiglione Italia per lo svolgimento di eventi di 
animazione e/o incontri con stakeholder locali e internazionali, nonché per il supporto logistico alle 
delegazioni regionali presenti in loco; 
 
la Conferenza si impegni a coordinare la partecipazione delle Regioni in ordine alla definizione dei 
temi comuni di rappresentazione dei territori, all’individuazione del numero delle regioni o dei 
raggruppamenti di esse aderenti e alla distribuzione di esse nell’arco della durata di Expo Astana e 
che, a tal fine, la Conferenza si impegni a trasmettere al Commissario e ad I.C.E.- Agenzia entro 30 
giorni dalla firma del medesimo protocollo la relativa documentazione, comprensiva degli atti di 
Giunta attestanti il formale impegno delle Regioni e Province Autonome a partecipare al Padiglione 
Italia presso Expo Astana 2017. 
 
Dato atto, inoltre, che: 
 
il progetto di allestimento del Padiglione Italiano non prevede spazi espositivi da allestire in 
maniera tradizionale, bensì la proiezione di un’interpretazione principalmente visuale sulle pareti 
del percorso di visita, supportata da accompagnamento sonoro, del cosiddetto Theme Statement, 
elaborato, per le componenti “strutturali”, dallo Studio ABDR di Roma, vincitore del concorso 
progettuale indetto da I.C.E., e, per la narrazione artistica dei contenuti visivi, dal Curatore 
incaricato da I.C.E. con il ruolo di armonizzare gli aspetti contenutistici e tecnologici della 
narrazione, in accordo con lo Studio suddetto; 
 
il percorso narrativo è focalizzato, nell’ambito del tema generale di storia dell’energia negli ultimi 
150 anni, dall’idroelettrico alle nuove tecnologie per l’utilizzo di fonti rinnovabili e per 
l’abbattimento dei consumi, sulla valorizzazione contemporanea della creatività e dell’ingegno 
italiani e del territorio; 
 
il percorso fisico si sviluppa in una serie di corridoi che introducono a tre grandi “piazze” intitolate 
a tre grandi inventori italiani conosciuti nel mondo (Leonardo, Volta e Marconi), intese al contempo 



come rappresentazione idealizzata dei luoghi di socialità tipicamente italiani e come contenitori 
ideali di immagini ad alto impatto immersivo ed emozionale per i visitatori;  
 
la suddivisione degli spazi in tal modo consente di differenziare la narrazione, prevedendo di 
utilizzare: 

- la prima piazza come location in cui verranno proiettati contenuti “nazionali”,  
- la seconda piazza come location in cui proporre contenuti del “sistema paese” formati da 

una rappresentazione unitaria regionale, con contributi condivisi nel coordinamento delle 
Regioni e omogeneizzati da un’unica regia ma ripresi nelle singole regioni aderenti,  

- la terza piazza infine a disposizione “a rotazione” per la proiezione di contenuti specifici 
prodotti eventualmente da ciascuna Regione per valorizzare ulteriormente la propria 
immagine e le proprie eccellenze durante la settimana di “protagonismo”; 

 
ogni Regione, oltre ai diritti acquisiti con l’adesione alla presenza nel Padiglione Italiano, ha la 
possibilità di aderire ad una proposta di “pacchetto forfetario di servizi tecnologici”, finalizzati alla 
realizzazione dei “contenuti comuni” e di altri elementi multimediali, secondo standard creativi e 
narrativi artisticamente, tecnologicamente e tematicamente coerenti con la rappresentazione 
complessiva, ad un costo ottimizzato e uguale per ogni Regione che, anche in relazione al numero 
di Regioni aderenti, potrà comportare costi stimati entro un importo massimo di euro 18.000,00 
comprensivi degli oneri fiscali, e che ogni Regione avrà altresì la facoltà di realizzare eventuali 
produzioni multimediali proprie oltre a opzionare una settimana di cosiddetto “protagonismo” in cui 
organizzare un palinsesto di eventi promozionali del proprio territorio e delle eccellenze del sistema 
produttivo, della ricerca e dell’innovazione in ambito energetico, in collaborazione con il sistema 
degli attori territoriali. 
 

Ritenuto di aderire, in virtù del predetto Protocollo di Intesa e secondo le clausole del 
medesimo, alla partecipazione della Regione Piemonte all’Expo di Astana 2017, nell’ambito della 
presenza nazionale nel Padiglione Italia. 
 

Ritenuto, inoltre, di stabilire che, a fronte della quota di adesione e del costo stimato per la 
realizzazione dei contenuti multimediali e dei servizi relativi alla rappresentazione “comune” del 
sistema regionale di cui sopra, il cui totale stimato ammonta a un massimo di circa euro 30.000,00, 
e tenuto conto degli ulteriori costi che, al momento non ancora definiti, sarà necessario affrontare 
per garantire la partecipazione della Regione all’Expo, secondo i contenuti e le modalità definite dal 
Protocollo d’Intesa per la  “rappresentazione dei contenuti specifici regionali e attività nella 
settimana di protagonismo” , da tenersi indicativamente nel periodo giugno-luglio 2017, la spesa 
regionale complessiva non superi euro 70.000,00, oneri fiscali compresi, prevedendo una 
compensazione tra i filoni di spesa, laddove necessario. 
 

Dato atto che la spesa massima complessiva per l’adesione e l’utilizzo dei servizi “comuni” 
al Padiglione Italiano, la realizzazione dei contenuti multimediali e dei servizi tecnologici per la 
rappresentazione “unitaria” del sistema delle Regioni, nonché i servizi e l’organizzazione della 
“settimana di protagonismo” - anche in partnership con altre Istituzioni, enti e soggetti 
rappresentativi del territorio, il cui coinvolgimento attivo potrà determinare la riduzione 
dell’investimento regionale - i cui costi potranno essere quantificati solo in sede di puntuale 
definizione dei contenuti tecnico-operativi e del palinsesto eventi, in corso di definizione con I.C.E. 
e Commissario di Governo per l’Expo, trova copertura negli stanziamenti previsti nell’esercizio 
provvisorio del Bilancio regionale 2017 (L.R. 28/2016) sul Cap. 127560/2017, nonché 
eventualmente sui Capitoli 128770-128771-128772/2017, inerenti la comunicazione delle strategie 
di Internazionalizzazione del Piemonte a valere sul POR FESR 2014-2020, laddove ciò risulti 
coerente ed efficace, che presentano adeguata disponibilità. 



 
Ritenuto di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, 

attraverso le sue articolazioni organizzative quali, in primo luogo, la struttura temporanea 
interassessorile Piemonte Expo 2015, in virtù dell’esperienza maturata in occasione 
dell’Esposizione Expo Milano 2015 e della partecipazione al tavolo tecnico di coordinamento Expo 
Astana 2017 in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in collaborazione con 
i Settori Relazioni esterne e Comunicazione e Affari internazionali e Cooperazione, gli 
adempimenti di coordinamento, organizzativi ed amministrativi, relativi all'adesione e alla 
partecipazione della Regione Piemonte all'Expo di Astana 2017, in stretto raccordo sia con le 
Direzioni regionali interessate sia con le istituzioni, gli enti e le imprese del sistema regionale, come 
delineato nel Protocollo d’Intesa sopra richiamato. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di prendere atto, condividendone i contenuti, del Protocollo di Intesa, approvato e sottoscritto data 

9 febbraio 2017 tra il Commissario Generale di Sezione per EXPO ASTANA 2017, l’ICE-
Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e la 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, finalizzato al coordinamento della 
partecipazione delle Regioni nell’ambito del Padiglione Italia all'Expo di Astana 2017; 
 

- di aderire, in virtù del predetto Protocollo di Intesa e secondo le clausole del medesimo, alla 
partecipazione della Regione Piemonte all’Expo di Astana 2017, nell’ambito della presenza 
nazionale nel Padiglione Italia; 
 

- di dare atto, con riferimento a quanto previsto nel succitato Protocollo, che la partecipazione 
regionale si esplicherà attraverso la presenza nel Padiglione Italia sia negli spazi previsti per la 
narrazione “comune”  sia in quelli specificamente destinati alle singole Regioni - secondo  le 
modalità tecnologiche e strumentali previste e i contenuti narrativi indicati e sviluppati in accordo 
con ICE e il Curatore da quest'ultimo individuato – nonché con iniziative di “animazione” nel 
corso della settimana di protagonismo dedicata al Piemonte (eventi, workshop, ecc.), affinché 
l'Expo di Astana 2017 rappresenti un'opportunità di alto livello per la valorizzazione del territorio 
e delle migliori tecnologie/esperienze regionali, nei settori prioritari dell’EXPO,  per 
l'accrescimento della capacità attrattiva del Piemonte nel campo degli investimenti esteri, delle 
collaborazioni internazionali tra imprese e strutture accademiche/scientifiche e dello sviluppo di 
partnership tecnologiche, nonché per la promozione del territorio e della sua attrattività verso 
opinion leader e potenziali visitatori;  
 

- di stabilire che la spesa massima complessiva a carico del bilancio regionale non sia superiore a 
euro 70.000,00, essendo l’importo indicativamente composto dalla quota di adesione di euro 
10.000,00 oltre l’IVA, dalla quota di realizzazione dei contenuti multimediali e dei servizi 
tecnologici relativi alla rappresentazione “comune” del sistema regionale stimata in euro 
20.000,00 e dai costi, non ancora definiti e che sarà necessario affrontare per garantire la 
partecipazione della Regione all’Expo - anche in partnership con altre Istituzioni, enti e soggetti 
rappresentativi del territorio, il cui coinvolgimento attivo potrà determinare la riduzione 
dell’investimento regionale - secondo i contenuti e le modalità definite dal Protocollo d’Intesa per 



la  “rappresentazione dei contenuti specifici regionali e attività nella settimana di protagonismo”, 
prevedendo una compensazione tra i filoni di spesa, laddove necessario; 

 
- di dare atto che tale importo massimo trova copertura negli stanziamenti previsti nell’esercizio 

provvisorio del Bilancio regionale 2017 (L.R. 28/2016) sul Cap. 127560/2017, nonché 
eventualmente sui Capitoli 128770-128771-128772/2017, inerenti la comunicazione delle 
strategie di Internazionalizzazione del Piemonte a valere sul POR FESR 2014-2020, laddove ciò 
risulti coerente ed efficace, che presentano adeguata disponibilità; 
 

- di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, attraverso le sue 
articolazioni organizzative quali la Struttura temporanea interassessorile Piemonte Expo 2015 - in 
virtù dell’esperienza maturata in occasione dell’Esposizione Expo Milano 2015 e della 
partecipazione al tavolo tecnico di coordinamento Expo Astana 2017 in sede di Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, in collaborazione con i Settori Relazioni esterne e 
Comunicazione e Affari internazionali e Cooperazione - gli adempimenti di coordinamento, 
organizzativi ed amministrativi, relativi all'adesione e alla partecipazione della Regione Piemonte 
all'Expo di Astana 2017, in stretto raccordo sia con le Direzioni regionali interessate sia con le 
istituzioni, gli enti e le imprese del sistema regionale, come delineato nel Protocollo d’Intesa 
sopra richiamato, anche funzionalmente al loro coinvolgimento economico finalizzato 
all’abbattimento dei costi regionali. 

 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte nella Sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

 


